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DALLA CAPITALE 
Pai* la ittoHia di Bovio 

RomA 10 -^ Tutti i giornali pub-
bllaado affettuose necrologie di Bovio. 

Il compianto ò unanime; dopo la 
morte di Cavallotti niun altro lutto, 
neppur quello di Imbrianì, Tu ao<l aentto. 

Fra'l6 notabllitèi che telegrafarono 
oondogliance alla vedova, nltre il mi-
nistrio Naaii 6garano Zanardelli, Oa-
limbarti, BUocelli, Biancheri, Oortose, 
Squittì, Tiilamo, il Sindaco, Ganzio o 
imtaerbsigsimi deputati. 

I telearàmmi di Nasi 
Bqoo il telegramma dal ministro Nasi 

diretta- alla vedova Bovio : 
•&»iiea,B<nio — Napoli. 

MI miaotralai ed a quaatl a'-r-sno la gran-
daiu inorala a oivila dalla l'atria nel piangara 
la jjer<1ita di Oibvaanì Bovio. 

la luco' apiìntaai' nella atta cava ara apfendoro 
di iaplauxa, «sampio di aingolari virtù noll'A-
tenao s nel Pailamento.. Mi Inohiiio rivarante 
dinanaì all'aduqatoro troppo praato pasaato dal 
aàìBÓo dall'azione a quello della itlorla. 

Firmalo : Nunzio Nati, 
ÀI Rettore dell'Univorsilà di Napoir 

Io '8t<jS80 ministro Nasi diresse il tele­
gramma seguente; ' 

Oth prof. Bianchi 
• • nWri dtll'Oniitràità di' Napeìi. 

Apprendo 'eoo viVlsnlnio doloro la notiila dolla 
mâ fl di-Giovanni Bovio, onoro e vanto di co­
diato Ateaao par .tanti titoli caro alla sciaou 
« alla patria. 
' llii prego di rappreaBQtarmi ai fuuerali, auto-
liaundola di (ara tolte le apeae oocorronti per-
fìt̂ 'all'astinto alano resi ì dovuti onori. 

MI tono dato premura della sitnailone del 
figli, beo «penilo dia la povertà f« perle della 
aua gloria. Firùatoi ilfiDtttra NMÌ. 

II rammarloQ del Re 
Roma 16 — Il Re, trattenendosi 

coi ministri, manifosió il suo profondo 
rammarico ' per la-mort-del' Órande.' 

I (unerali ] 
I funerali d) -Bo^lò, .modesti come 

egli prescrisse,'ma indubbiamente im-
pooenti. per oonoorso di' pòpolo,'.seg^^i^, 
ranno, a NTOIÌI "ggi, allo ore 14. 'K:?] 

Uij((.][e'lÌèra di Bovio su se stesso ' ' 
Al, pnhblielsta Onorala Roox, il quale slarats-, 

eoî ltddd { ricordi d'intanala e ifl giovineaaa 
degìi''lllaatrl contemporanei, Bovio «oriv'Ora il 1̂0 
aetteilibrft d90S nna longa'lettera che incomincia\ 
OOBI : 

« M'iDLvitate a darvi qualche notizia' 
dì me. Esercito da più di quarant'anoi 
la penna e non solo di mo non ho 

/Scritto mai nulla, ma non ho rettificato 
neanche le false.notizie, che gli avver­
sari più di' una volta fecero correre 
•sul mio'conio. 

E' negligenza, m^de-itia o orgugMo ?. 
Io-atesso non lo so. 

II cortese invito viene a ricordarmi 
la -lettera eh» mandai ad un mio coo-
oittildìno quando tra i rappresentanti 
deflS' amministrazione municipale di 
Trani, a riparazione dì una ingiuria 
fattami, si peiisava a porre una lapide 
sulla< poverissima casa in cui nacqui. 

Non lo; fat6,'scris'si. Solo dopo'ià 
morte verrà'l'ora dì valutare, e la la­
pide non fu messii. In quella povera 
casa passò la mia infanzia squallida. » 

Bovio continua narrando le circo­
stanze d«lla sua vita che sono note. 
A un certo punto aggiunge: «Da gio­
vinetto entrai nel partito repubblicana 
per invito di Mazzini, e poi convinci-
mentto'mib,~ è Qott hn'derb'àto sòttiglìézie 
per uscirne: la-moda non mi seduce 
neanco quando lissumo sembianza di 
modernità. Non voglio ingannare il Re, 
De il popolo, né la Chiesa 

Non voglia diventar ministro, non 

I I - i; ' .; : T 
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Dalla morte alla vita 
Romanzo originale parigina 

m 
O A R X J O AlCÉROUVElIl^ 

•»- B.se non:mi inganno le vostro 
tristezze -devono avere un' origine co-

•ttiune.' forse che le tue domande, le 
tua stesso reticenze, non mi hanno ap­
preso tutto ? Sii ' franco come quando 
vìvefi^pao nel. quartiere latino. Non sei 
forse venuto a Parigi per rivederla? 

-^ Ebbene,, si; ma se tr confido que­
sto segreta, voglia che rimanga chiuso 
In questo.gabinetto, conio un testamento 
sotto i' catenacci della tua' ctCssat SI. 
per lei ho fatto ritorno dopo cosi lunga 
assenna.,. Aveyo giurato a me stesso, 
di non ritornare mai più, ma non ho' 
potuto mantenere la promessa. Ritorno 
per lei alla stessa guisa che per lei in 
altri teiapi abbandonai, tuttp. Ma, non 
meravigliarti ; non l'amerò mi ha fatto 
tornare, ipa un altro sentimento dete­
stabile, odioso... L'odio mi ha fatto tor­
nare, un odio che, p9n posso definire, 
lìif^e mi rode e tormenta del continuo,., 

di-sidei'n ricchezze Adulaì:'nne e d"'ra- | 
zioiM^ non enirarono no* miei sentii j 
no' miei dn.iidisri non ontrurono il pò i 
tene, il dniinro, KIÌ onori. M' chiarattiio '. 
irreligioso, ma la mia fnde, quasi re­
ligione, ne' destini dull'umanilii è prò-, 
fonik. 

Tolliirantissimo delle credenze e dnllo 
opinioni altrui, lo esaminò non le de­
rido 

Dflta mia scarsa fortuna non accu.oo 
nessuno; unico arti'flce del mio destino 
à stato il min carattere. 

Parlo con ripugnanza di me stimando 
vana ogni parola dove i documenti non 
arrivino a sottrarre l'uomo all'obblio,.. 
sento di poter finire come sono vissuto ». 

L'on. PrlnoHI - Resta o va? 
lioma IG — Stamattina Prinetti ri­

cevono l'I vÌHÌta di parecchi nm>oi e net 
pomeriggio si recò insieme alla sun si 
gnnra a far nna pas'oggiala in cirrozzu. 

Qiiaiiti ebb'ro occasione di vedcrio 
di uvvioinaHo e di parlargli, oonvnn 
gono esser impos.iibile chu egli po.̂ sìi 
riprendere la direzione del suo M-ni-
atero, avendo ancora bisogno di una 
cura molto.lunga. 

Contro (tue... paoo onorevoli 
. Al ministero dì Grazia e giustizia 

sono,'finalmente, pervenuto le domande 
-a procedere-contro i>due.. poco ono 

revali Poli e Maglia, seriament» im­
plicati nelle note ingloriose vicend' 

' della Società 'forineso per il carburo 
di calcio 

Accidente automobilistico 
alla regina madre 

Roma, 16, — Ieri la Regina Mar-
.gherita recatasi a fare una gita auto­

mobilistica dovette fermarsi tre chilo-
..metcl prima di Civitavecchia in seguito 

ad un guasto alla macchina. 
SI recò a.piedi fino a Civitavecchia 

di dovè, con il trono, fece ritorno a 
Ruma. 

Studi'sulla'.miinicipàJizzazibne 
1 , dei servizi 

Roma 16 — Per incarico del,mini­
stro dell'intèrno il'òotnm. Schanzer, 
direttoro generalo dell'amminlstnizione 
civile 0 m-'mbro dalla Commissiono per 
là oorapilazione del regolamento destl-

, nato alla esecuzione della legge sulla 
municipalizzazione, si reca all'estero, 
trattenendosi specalmente in Inghil­
terra e nel Belgio, per studiare alcune 
questioni tecniche attinenti al funzio­
namento delle aziende municipali. Ri­
tornerà alle prim« riunioni della Com­
missione verso iam»>ià di mnggio,qunnf|o 
sa'-anno presenti a Ruma i deputati ohe 
ne fanno parto 

Le invocate modificazioni 
alla legge sanitaria 

Roma 16 — Il Collegio chimico far­
maceutico di Roma ha votato un ardine 
del giorno proponendo dello modifica­
zioni alla legge sanitaria, fra cui le 
seguenti : 

1 che non si po.-na aprire una far 
macia se prima un medico provinciale 
nbn abbia verificato se essa, sotto ogni 
aspetto, offra garanzia di regolare ser­
vizio;' 

3. stab'lire che la vendita dei medi­
cinali a puro scopo sanitario non è per­
messa, che ai soli farmacisti, e regolare 
bene la facoltà che si dà ai droghieri 

' per la vendita dei medicinali in genere; 
3. la. facoltà al prefetto di far chiù 

dere quella farmacia che fosse trovata 
irregolare. 

Le rioompanso 
ai miiBstri xlementari 

Roma 16 — Lo ricorapenie per bo-
nemereiize ai maèitri 'iliiinonlari sono 
fissato qU"st'aniio in lire cnquanta o 
quello pur lo .«cuoio serali e festive in 
lire ventotlo. 

Essendo però il tondo'insutfloiente 
per faro buona accoglienza a tutte lo 
proposte dai Consigli si farà una nuova 
scelta, riducondo il numera di un quarto, 

E questo mentre in bilanci improdut­
tivi figurano centinaia di .milioniI 

E poi c'è chi 81 lainenta se ì maestri 
oieoieniari vanno sempre più conver­
tendosi al sovversivismo. 

Il Congresso 
internazionale d'Agricoltura 

Ronia 10 — Al. Congresso di agri­
coltura sonò continuati oggi i lavori 
delle singole ,seZ'0ni, con importanti 
urgiimenti sull'. ind nzzzo dm campi spo-
r'mcntali, sulle condizioni agrarie della 
Gaiiforniii, in rapporto alla emigrazioiia 
iirtiiaiia, Aopra vano questioni .uiten^s 
Siinli ta bfich CoUuru, sulta produzione 
dello baib'ibieiolo. 

Il pranzo a Cor*e in onore 
d«i congressisti agricoli e latini 

Roma 16 — Al pranzo a Corte in 
onore dei membri del congresso agri­
colo ed ellend-latino, sono intervenuti, 
oltre i ministri, alcuni deputati e tutti 
i delegati esteri. 

Mélme sedeva alla destra della Re­
gina, vicino a Baccelli 

Per la vaiuta di Re Edoardo 
Roma'16— liti Edoaido arriverà 

io Roma il 27, ma contrariamente a 
quanto si credeva re.sturà anche il 23 
e 29 non ripartundone che il 30 aprile. 

Per suo desiderio non si darà la ri­
vista delle truppa e si rinunciorà pure 
al ballo di corte. 

Dal Re d'Italia sarà dato uii grande 
pranzo e i! Municipio gli ofi'rirà uno 
spettacolo di gala all'Argentina , ,., 

Per il mo.iiumento 
a Vittorio Emanuele II 

Roma 16 — Il mijjisVro dei lavori 
pubblici ha stipulato ì,;nuovi contratti 
per la pietra oocorriifl'ta ni monumento 
a Vittorio Emanuele, risolvendo i vecchi 
contratti in forza dei quali la fornitura 
della pietra doveva aver luogo solo in 
duturminala quantità 

Con ì nuovi contratti invece la co 
struzione del monumenta potrà essere 
di molto nfi'i-ettala 

Marconi a Roma 
Roma 16 — Guglielmo M-irconi sarà 

nella Capitalo nel venturo magg o e 
subito si porrà mano ai lavori por l'im­
pianto dulia stazioue radiolelegralìca 
ultra potente. 

I lavori dureranno tre mesi. 
' Contemporaneamente si inizeranno 

quelli per la grando stazione nella Re­
pubblica Argentina. 

Dopo io sciopero del tipografi 
Roma 16 — Stamattina, in tutte lo 

tipografie, si presentarono gli sciope 
ranti per essern ripresi al lavoro, ma 
sopra 1200, ne furono assunti soltanto 
229, non essendovi per gli altri po^ti 
disponibili. 

Tristi conseguenze d'un agiro incou-
s'dernto ! 

GOETZ VEÌÌHA LIBERATO 
Telegrafano da Napoli che la s»ziono 

d'accusa ha deliberato oggi sulla do­
manda d'estradizione di Oiiotz Unil'or-
memonte alla requisitoria del Procura­
tore generalo ha respinto la domanda 
avanzata dal governo russo. 

Le disposizloii di MdrliDi per fErilrea 
Il govoriiaior» per l'Iirltrea on. M ir-

Martini, ha emanato un importante do 
ci'uto ohe disciplina i rapporti fra la 
mano d'opera indigena e gli imprendi­
tori europei od assimilati 

Il duoroto si compone di novo arti­
coli e contiene diopn.iizi ni inteso a 
tutelare i diritti od i doveri dei lavo­
ratori, .11 decreto prescrive .ohe .tutti 
gli indigoiiì ohe intendono esercitare il 
ranstiero di g orrialinri nelle aziende 
condotte da europei debbono munirsi 
di un libretto personale contenente le 
indicazioni proscritte .dall'art. 81 del 
regolamento sulla pubblica .sicurezza, 

I lavoratori non possono abbandonare 
i lavori in corso dell'opera per cui fu­
rono assunti (art. 5), o, so intendono 
lasciare il lavoro prima del termine 
stabilito, debbono darne preavviso di 
almeno una settimana. In caso di ab 
bandoiio collettivo senza il precedente 
avviso, gli scioperanti saranno puniti 

.giusta 11-consu'^tiluiiine imligeiia, a 
mente duU'art Si doll'nrdinainniito giu­
diziario. a[i[irovato con regio decreto 9 
febbraio 1902, salvu te maggiori pena­
lità Hiabilite negli articoli 1(16 e 157 
del Codice penale. Parimenti gli im­
prenditori non potranno senza giusti 
motivi licenziare i giornalieri Indigeni 
se non previa disdetta nel termino suin­
dicato. 

Con un secondo de.croto, poi, l'on. 
M.irtini ha istituito nna residenza del 
Cash, e nel Setit con seda a Berentù 
0 ginrisdiziono della tribù Baria Cunana 
del Siisit e del Gash Contemporanea-
mento il goiernatoro ha nominato il 
tenente Alberto Pollerà reggente e giu­
dico cunciliatcro della residenza del 
Gash e del Setit, che si trova all'e­
stremo occidente della Co onia. 

Ed infine, con un ultimo decreto l'on. 
Martini ha istituito nel porto di Mas-
saua un punto franco por il movimento 
e lo scambio dello morci libero dallo 
formalità e' prescrizioni doganali II 
punto franco, è stabilito sulla penisola 
di Abrt El [Cader o vorrà collegato colla 
linea ferroviaria 

La Tlttoria italiana ili Trieste 
Trieste si è, con imponente plebi­

scito, riafTermat'i italiana. . 
Lo elezioni del IV corteo furono una 

alVei'ma'i'.iono del sentimento di naziona­
lità, che attraverso mille tentativi 

croati rjmano inalterato, 
W Trieste. 

l/iigitaziosn repoblilicaDa io Sp^ps 
Telegiafano da B-ircel!ona che vi ò 

arrivalo l'altro ieri Salmeran, il capo 
del partito repubblicano di Spagna. 

Lo attendeva alla .stazione una folla 
immensa, che al suo arrivo proruppe 
in entuiiiaotioi applausi e Io accompa­
gnò plaudendo fino al suo domicilio, 
Saluieron ha dovuto affacciarsi al bal­
cone ed orringò la folla. Nel suo di­
scorso egli disse fra l'altro; 

«Per trionfare delliiitivamentH biso­
gnerà spargere sangue repubblicano e 
sangue monarchico; ma questo sangue 
macchierà la monarchia che per egoi­
smi si oppone alla volontà nazionale». 

Salmeion si presenterà nelle pros 
simo elezioni politoho candidato a Bar­
cellona dove SI ntieno sarà completo 
il trionfo del parlilo repubblicano, cho 
fa ogni giorno nell'intera penisola nu­
merosi proseliti, mentre il partilo mo-
naroh'oo ha sofferto invece molte de­
fezioni, cau.sa gli ultimi disordini dolla 
.studontosott. 

• mm. 
Saigneurl prósarvez mol, prenorvea cena quoj'eime 
Fròroa, paronls, uuils ot oiea o.iaBtQÌs mduio 

Daas lo mal trinmphauts, 
De jamala voir, Sslgniiurl Tóié sana Qeura ver-

[melltea 
La caga sana oiseaux, la rucho nana abeillea» 

La maison anns onlanta, 
(CFiffanl - V. Hugo), 

Tostine ricciuto biondo o bruno, vi-
sini rosei e freschi come, fiori, occhi 
grandi, azzurri, sereni e doloissimi, oo-
ohioni neri, fu"betti e vivaci, liaconaoie.. 
ingenue e rosso, tostine deliziose di 
bimbi innocenti, io vi amo ! 

E chi potrebbe non amarvi? 
Forso l'anima a cui non piacciono, i 

fiori, pérbhò voi siete come i fiori, il 
gentile e ^àio ornamento della vita, '̂  

Siete VOI cho animate, óho'rallegratel '' 
che abbellite ogni cosa in qualsiasi 
luogo, in qualsiasi oòndzione. 

I ricchi palaiizi beUissimi, sarebbero 
tristi, infinitamente 'tristi se voi man­
caste. 

Chi s'aggirerebbe per lo sale splen­
dido portando ovunque.il ^rctìo, ila 
gioia e anohe le piccale bizze?.. 

E l'abitatrice geritile del palazzo quali 
soddisfazioni proverebbe se lion avesse 
VOI piccole creature cho rappresentato , 
l'avveniro? 

Per voi risplonde di maggioro bel­
lezza la casa che vi accoglie,.per voi 
la Vita palpita o freme per ogni dovè, 
por voi sorridono e sperano t genitori, 
per voi il buon nonno si rallegra o 
sunte la pace o la felicilà nel suo vec­
chio cuore. K' ancora in causa vostra 
che il povo'O vecchio, alla «era veden­
dovi giocare chiassosi, o ammirandovi 
dormenti fra i veli, colla boccuccia.in­
fantilmente socchiusa, si sente coni-
mosso e benedico Dio che lo ha lasciato 
ancora godere una nuova vita _nei pic­
coli ossori che sotto' al suo ''sgii'arcfb 
amoroso dormono sogni''d'oro, sogh'l 
d'angeli. 

E come siete fonte di felicità, ..slete 
pure l'onte di consolazione. 

L'umile, povera casetta dove la mi­
seria regna, non si potrà mai chiumaro 
veramente povera, se vi si aggirano^ 
di riccioli d'oro, e se degli' occhioni' 
innocenti si fissano sui poveri arredi 
e sullo pareti nude, se di quando in 
quando una vocioa fresca chiama doi-
oemente « mamma». 

Ed è sempre por voi,' o b'mbi ! che 
tornando stanca dal lavoro il ' padre 
sorride... E' cosi bello vedere' sulla 
porta della casetta una bambolina che 
spia, delle manine tese che attendono, 
un grido di gioia che dice «Papà'». 

Ma non tutti posseggono bimbi vispi 
e fiorenti, uh no purtroppo! o ciò è 
penoso, molto penoso, perchè nulla vi 
vi è di più trista che il vedere l'in­
fanzia solforente. Vai chiamo lo porle 
dello soffine buie e freddo dove' non' 
entra mai il sole, e vedremo molti e 
molti di questi piccoli fiori viventi, 
pallidi, intristiti e malati. 

{ Non più occhioni splendenti di vita, 
ma occhi spen,ti dall'eapressiooe già 
seria e che ci dicono quanto soffrono, 
bocchine scolorite che sembra non sap­
piano sorridere, visini e personalìni 
privi di grazia, illanguiditi dalla mi­
seria e dal male, dalla mancanza d'aria 
e di luce. E le mamme? Oh quale 
strazio per lo mamme che vedono- pa­
tire lo loro creature, che le vedono 
impallldirede,perire di giorno in giorno, 
0 non possono far nulla che le sollevi 
e cho lo rianimi! 

Ma ci sono cuori cho sentono e che 
comprendono, animo caritatuvoli, che. 

e voglio dirtene la ragiono, .ascoltami 
dunque 

SI morse un istante le labbra, alla 
st> ssa guisa che ai straccia un fazzo­
letto per. soffocare una crisi di dolore, 
quindi cominciò: 

— La nastra è una strana storia Tu 
sai cho 10 fui allevato porta a porta 
con la signorina B>anca di Charnay.' 
C'era fra noi questa sola differenza, 
che lei abitava nel castello ed io nella 
fattoria, in quella terre dì Boissy che 
mi proponi. La duchessa,altiera, sprez-
zìitrico del denaro e delle persone co­
strette a guadagnarne, tutta piena della 
sua nobiltà, amava quel castella. Vi 
restava i tre quarti dell'anno. Io vi 
andavo ogni momento e vi passavo le 
vacanze. Ho veduto crescere la signo 
rina di Camay. L'ho conosciuta piccina. 
Ella veniva ogni giorno alla fattoria, 
alla stessa maniera ohe il parco mi 
era aperto ad ogni ora. Regnava fra 
noi una famigliarità, senza pericola 
finché ella fu bambina; ma olla cre­
sceva graziosa e dolce come gli angeli, 
troppo fiduciosa verso dì me almeno, 
che non lo meritavo. Che vuoi ch'io ti 
dica? 

« Quando ella ebbe diciassette anni 

io ne aveva ventiti 6 .. I nostri incontri 
che avrebbero dovuta divo'ilare più 
rari, si fecero più frequenti. Le nostre 
passeggiate in duo, perchè l'inglese cho 
IH sorvegliava stava ansarla nelle suo 
letture o nelle sue fantasticherie, mi 
facevano bollire il sangue. Ella mi scri­
veva . IO rispondeva. 

«T'ho detto cho ho commesso un 
delitto. La parola è esatta Un giorno, 
malgrado l'attrattiva che mi spingeva 
verso di lei, comprosi che era mio do­
vere allontanarmi, rompere l'incanto, 
e le diedi un ultimo convegno. Ti giuro, 
per quanto è vero Dio, che volevo spie--
garle la necessità in cui ci trovavamo, 
di separarci. Elia venne al convegno. 
Era di sera, una sera di primavera. 
L'amore era nell'aria, nel profumo 
dolla vegetazione, nel tepore d'una 
notte serena. Eravamo soli... Tu indo­
vini il resto Partii disperato, furibondo 
contro me stesso, vergognoso dulia' mia 
vigliaccherìa, ma ebbro d'una passione 
che non doveva più spegnersi. Dopo, 
non ho potato amare uessun'aitra donna, 
eppure colei, dopo l'abbandono d'un 
istante non mi ha dato che un diritto: 
quello di odiarla. Nou la rividi più... 
lo sentiva ohe un abisso ci separava.., 

che li suo amore, per quanto fosse 
sincero, non avrebbe luai colmato la 
distanza cho la nascita o l'orgoglio di 
sua nonna ponevano fra noi. 

« Qualche mese dopo mi scrisse. Il 
nostro fallo aveva avuto risultati fu 
nesti. Ell'era alla disperazione. Ancoi'a ' 
poche settimane, e la vergogna di cui 
olla non poteva dubitare sarebbe stata 
chiara a tutti Tu conoscevi la duchessa. 
La sua penetrazione rendeva la situa-
zion& più terribile; Date le sue ideo 
ed i suoi pregiudizli, la caduta era ir 
roparabile; appena conobbe una verità 
che non poteva l'uggirle, rapi sua ni­
pote e la condusse senza spiegazioni in 
fondo al Bery.... 

— Alla Jonohèrii? 
— Precisamente La partenza fu cosi 

rapida cho la signorina di Carnay nep­
pure ebbe il tempo di rendermene av­
visato. Del resto ella ignorava la mela 
del viaggio. Soltanto pochi giorni dopo 
ricevetti un biglietto cho mi informava 
del luogo dove si trovava, dicendo cho 
desiderava vedermi in segreto per par-
teoiparmi le decisioni di sua nonna e 
le sue. Corsi alia Jiiochèro dove arrivai 
di notte, fra le tenebro. Scalai le mura 
del piano od alla finestra delia signo­

rina dì Charnay trovai il segnale cori-
venuto Scavalcai il balcone; avrei 
presa d'ass'ilto una fortezza per cadere 
fra le sue braccia. Ho bisogno di dirti 
cho vorun pensiero di calcolo s'era 
frammischiato a questo amore di 'gio-
vontù? No. nessuno'. Ma lei stava por 
diventar madre. Tutto io temevo dal­
l'orgoglio della duchessa por la crea­
tura ohe doveva esecrare. Non vidi 
che un mezzo di salvezza... Scongiurai 
Bianca a fugg r meco. Mi assicurò dei 
suo amore g urandoini che non sarebbe 
stata d'altri, ma rifiutò di ribellaisi 
apertàmonle alla sua avola. Malgrado 
le mie preghiere, nulla potei ottenere 
da lei e partii disperata. Ah, amico 
mio, non prevedevo a quale eccesso 
l'odio avrebbe potuto spingere la da-
cbessa. Bianca, a sua insaputa, amo 
crederlo ma ne dubito ancora, mi aveva 
teso un laccio ed io era caduto. Un 
uomo imboscato noi parco, sotto le fine­
stre. In altri tempi mi avrebbe fatto 
^inseguire da staffieri o da sicari.-Colui 
mi aspettava con due cani, due mastini 
enormi come ai aspetta al varco una 
bestia feroce. Era una orribile notte 
d'invorno. Il verto fischiava furiosa. In 

Contimia. 
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IL FRIULI 
hanno pensato e pensano ai fiorollini 
privi di soie Ed è in grazia loro che 
lo bolle montngDO verdxggìanti dall'aria 
pura 0 salubre accoglioranau i piccoli 
infelici e li trasformeranno. 

Per loro molte madri gioiranno nel 
veder rifiorire le proprio creature, nei 
roderle ridlvontare sane e rodaste, nel 
veder le faccine pallide ridivenir rosee, 
gii occhi senza vita brillare sereni, la 
parala ritornar sulle labbra spontanea 
e biricchina. 

G ben presto nei prati coperti di 
fiori, nei boschi, sotto il cielo azzurro 
e il bel sole nostra, garrule schiere di 
bimbi rideranno, fra i giuochi, di un 
riso argentino, infantilo e felice. 

Kiso benedetto l Non solo sari la 
espressione della salute che ritorna ai 
piccoli esseri, ma sarà anche una bo-
nedlzloue per coloro che questo riso, 
questa salute e questa gioia hanno pro­
curato. 

Marta Cristina P. 

Mascagni fu Intervistalo da un re­
dattore dell7{a2ie. Kgli dichiarò al gior­
nalista che areodolo il doverno italiano 
tradito col oonformare la sua destitu­
zione dal posto di direttore dol. Con-
sorvatorio di Pesaro egli rostitnerà le 
decorazioni finché il Consiglio di Stato 
non avriL deciso in merito, 

ilice la norie alla laoiilie 
L'altra notte a Bergamo, l'avv. An­

drea Patrizi, non ancora quarantenne, 
assai noto in quella città, salito al quarto 
piano della sua abitazione in via Venti 
Settembre, si gettava a capofitto io 
cortile. Dopo dieci minuti spirava. 

L'avvocato doveva di questi giorni 
sposare una ricca e beila giovinetta 
milanese. 1 le pubblicazioni erano giii 
state fatte, quando egli, improvvisa­
mente, dichiarava alla fumiglia della 
fidanzata che non avrebbe più contratta 
matrimonio, Il fatto ara itato mala­
mente commentata in. oitth, e da allora 
Il Patrizi sì era mostrato assai cupo e 
in preda a una nera malanconia. 

RAGCAPRÌGCTÀNTE SUICIDIO 
Mopteverde Luigi quarantenne, caf­

fettiere di Acquanogra sui Chiese, in 
provincia di Mantova, aveva dà più 
giorni dato segni non dubbi di non es­
sere assoluto padrone delie sue facoltà 
mentali. 

L'altro ieri si coricò sotto il portico 
diacebt? alla sua casa ed .afturrato un 
grosso chiodo ne lo cacciò lentamente 
nel collo a guisa di succhiello facen­
dola penetrare da destra a sinistra a 
tre dita della base delia t;oia, poi, preso 
il chiodo alle due estremità lo tirò con 
forza tentando di sguzzursì. Lo trova 
cono in uh lago di sangue e dopo due 
giorni di sofferenze il poveretto mori. 

LA PACE Htmtk VARSAVIA 
Telegrafano da LeopoU che a Var­

savia, juranto la settimana dì |Pasqua, 
furono arrestato circa ÌÒO persone e 
rinchibstt nella farttizzA che domiua iu 
città. Molte altre.persone furono arre­
state nel governatorato della Vintola e 
pai trasportate in quella fortezza. Que­
sti anesti sono stati fatti per agitazioni 
socialiste. 

Dna fiBora n e a san Bariolow? 
Le notizie chu giungono dail'Onunto 

«ano sempre più gravi; tutto fa cum-
preadere che si à alla vigilia di gravi 
«vveoimeatì. 

CoL^titala * Si prevede una strage 
di ^f«!!^-jSjtrtol()mea » il Corriere della 
SeiV^'fvhbtieA il seguente telegramma 
da Berlino in data del 15 : 

La Koelnisohe Zeiiung ha da Co-
stantiuopoti che colà si ritiene, anche 
da persone bene informate, imminunio 
una strage di San Gartoiomeo per tutti 
1 bulgari residenti a Costantinopoli. 

SEI ITALIANTXSSASSINATI 
La tnaffia in Amerloa 

Il Daily lÌ(Bi>ress di ieri ha Ua Nlî v 
York: « La pulizia amuricana crede che 
la maffia open in questo momento a 
New' York una sono di assassinii fra 
la popol.aziane italiana. Cinque italiani 
sono stati asssassioali reccutomoiite 
senza che si siano potuti scoprire gii 
autori dogli omicidii. lori venne trovato 
nella strada un sesto itaiiatio con la 
gola tagliata: il cadàvoro era stato na 
scostò in una botte. I parenti dulia vit­
tima si rifiutarono di dare alla polizia 
le informazioni da essa richieste. La 
polizìa ha tolegrafato in Italia per avoro 
indicazioni atto a chiarire quusto mi­
stero. Si ritiene però che la causa dei 
delitti debba ricercarsi nei fatto che 
gU italiani stabiliti in America si ri­
fiutano di aiutare finauziariamento la 
maffia, 

liardario Gorneiius Vandorbllt, con la 
signorina NeiLion. I regali di nozze ri. 
covati dalla sposa ascendono al valor» 
di cinque milioni. 

La oorimonla venne celebrata da un 
prete cattolico, essendo cattolica la si­
gnorina; e come Edoardo VII foce la 
prova generalo della sua incoronazione, 
cosi il giorno prima delle nozze si fece 
la prova generale dalla cerimonia. 

Nello stesso giorno 11 giovane Van-
derbilt andò a faro una passeggiata in 
automobile, si buscò una contravvon-
ziono pur eccessiva velocità e poco 
mancò non si rompesse il collo. 

Horapersi il colio con tutti quni mi­
lioni! La sarebbe stata as^ai dolorosa, 

•.*4fr;Z5<-. 

Il Malo rapimto i'an I I io kiìierlca 

NOZZE DI MILIARDARI 

Cinque mil ioni di r e g a l i 
A New Port, presso New York, si è 

celebrato l'altro ieri con pompa straor­
dinaria, il matrimonio di Riunldo Van-
dorbilt, figlio minore del defunto mi-

Sorìvo VÀralào Italiano ài NOTT Ynrk 
Il banchiore italiano Tommaso Bal­

lotto, abitante a New Eiochoile, e pre­
cisamente in McchaniO'Streot, fu sve­
gliato verso lo primo ore del mattina, 
da duo siìono.icinti, che tentarono di 
rapirlo, l'orse per tenerlo come ostaggio. 

I duo sconosciuti picchiarono alla 
sua porta poco dopo lo duo. Ballotto 
s'aifaco'ò subito alla flne.itra per «odoro 
chi potesse essere a qneli'orn cosi 
strana I due sconosciuti lo chiamarono 
giù, adducondo non si sa quale scusa. 
Il Billotto ebbe la dabbenaggine di ab 
boccaro all'amo, e malo glie ne incolse! 
Non appena ai presentò auM'uscio di 
casa i due ceffi l'alTorrarono per le 
braccia, intimandagli di camminare. 

Credendo si trattasse di un pesce 
d'aprile (era infatti la notte del 1°), il 
Balletto non volle offrire resistenza; 
ma poi, ripensandoci, impegnò coi due 
una violenta coIJuttaziooe, riuscendo a 
scappare e rientrare in casa, donde 
tolse un!> grossa rivoltolili, e, tornando 
indietro, si mise a sparare ed urlare 
come un matto. 

I due furfanti so la diedero a gambe, 
sparendo nell'ombra. Più tardi un pò-
liceman arrestò due italiani perchè 
guidavano un carrettino senza fanali. 
Dissero chiamarsi Antonio Rafeli e Louis 
Peth, di Mount Vernon. 

II banchiere Balletto ritiene che gli 
arreiitati siano appunta i suoi aggres­
sori. La Polizia indaga. 

I m m i \ M coifflercìo ìtaliaao in levaate 
secondo il rapporto 

di un vice console inglese 
Il vico consolo ingluso a Costantino­

poli, signor Waugh, ha mandato al 
Fiireign Offiae un rapporto dei quale 
gran parte è consacrata allo studio del 
commercio italiano in Levante, ed ai 
suoi rapidi progressi. 

Nel i896 il commercio di esporta­
zione dell'Italia in Tui'iihia non ora 
che di stei-iino 1,304,000 L'Italia oc-
uupava allora il sesto posto nella scala 
dolio importazioni in 'Turchia. Mf noi 
1001 e sa è al terzo posto, 'con un 'e­
sportazione di sterline 2,190,000. Pro­
cedono l'Italia il Ri'gno Unito e l'Au-
stris-Uoghena. 

Il signor Waugh fa poi una speciale 
inchiesta sul commercio delle cotonate, 
e rileva come tutto il terreno in esso 
perduto dall'Inghilterra sia stato con­
quistato dall'Italia. Specialmente le fla-
nelette o i tessuti sfampati di fabbrica 
italiana hanno assorbito i novo decimi 
di un commercio il quale era un tempo 
complct'imento nello mani degli indu­
striali inglosi. 

Lo stosso Viooconsole ha unito al 
suo rapporto campioni di stoffa di co­
tono fabbricate in Italia, e si diffonde 
noli'indicare i metodi di fabbricazione, 
i colori preforiti, i disegni che incon­
trano maggior favore, o cosi vìa. 

Il commoroio di esportazione della 
Turchia verso l'Italia non è cresciuto 
cosi rapidamente come quello deli'Italia 
in Turchia, ma ha fatto anch'osso ri­
levanti progressi Da P90,000 sterline 
noi 1899 ò salito a sterline 1.260,000 
noi 1900, ed a lire 1.306.000 sterline 
nel 1901. 

L'a 1» Gomiaiircio L'aria lìquiiii* oho dnora ora rimarrà ìt privi-
legio dì tiltiuDÌ rari esparimootatori, iiirb ben 
preuto alla portata di lutti i laboratori oliiEnjohi 
e di diversa imluitrie. 

Co3) il pubblico potrà giudicare più da vioino 
— a DOQ pia soltanto dai rMocontì scidtttiAcì 
— lo meraglioao piopriutà di queito liquido. 

La aocidlb UAir liquide cbo veimo da poco 
fondata a t^arigi e ch'a io poaiesao doi tiiigliori 
procaditneati por ottacere a buon prazzo l'aria 
liquida, ha deciso di porre qouuto prima inveo-
dita ed a premei assai moderat'i Tarla liquida. 

C*ò poro obi osaorva che aa ossa può toroaro 
utilisaima por molteplici industrio, può pure riu­
scir') pericolosa per chi non Ba maueggiarla collo 
dovuto cautele. 

llaii®i(i«iiscoiii80 
L'oiiomnstiao. — Domuni 18, S. Aniceto. 
Eflunieriile storica. - 17 aprila tSSO. 
Giostra di cavalieri in Udine. La 

festa della corse dell'anello ebbe luogo 
iu Mercatovecchio alia presenza doi 
Luogotenente Marco Zeno. Tenne splen­
didamente il campo, sotto il nome di 
Qmpedrasto cavaliere armeno, il nob. 
Federico Savorgnano corsero con lui 
18 cavalieri doi quali 16 riuscirono 
inferiori, i duo Straasoido furono a lui 
eguali. (Speciale pubblicazione per nozze 
Morpuigo-Basevi con nota del loppi), 

C i w i d a l e , 16 ~ Guidon Salvadt 
Ieri una diecina dei componenti il Cir­
colo socialista di Cormons, si abbocca, 
rono con Ouido Podrocca, ed oggi parti 
a quella volta-per tenervi una pubblica 
conferenza. 

Da Cormons si reohbrèi a Trieste e 
poi nell'Istria por un gira di propa­
ganda, dovendo trovarsi il 1" maggio 
p. V. a Vienna. 

Spetlaooli pubblio! — Ci informano 
che il Comitato per i pubblici festeg­
giamenti della prossima astato ha in 
anima di riservare parte del programma 
por la festa in onoro degli studenti in-
torunivorsitari ohe ci onoreranno della 
loro vigila il 31 agosto p. v , corno venne 
stabilito dal Comitato ordinatore del 
Convegno a Udine noH'occasione della 
£lnpU'<izione regionale. 

Il lavoro diurno — lori ebbe principio 
il lavoro diurno dai fornai Nessun in-
oonvenìenta e quindi nossnii lagno, tanto 
più che ia popolazione ha trovato giu­
stissima l'introdotta riforma, di carat­
tere nmanitai'io. 

Club oiolitisoii — Questa sera in una 
sala della Birraria all'« Abbondanza» 
avrà Inogo l'adunanza dei soci por la 
lettura delio schema dì statuto e por 
la nomina dolio cariche. 

P a l m a n o w e , lO — Club oioli-
Stioo — L'Egregio signor Emil'o ij'on-
tana, benemerito Presidente del nostro 
Horento club ciclistico, diramò una cir­
colare invitando i soci all'assembloa 
generale ordinaria che avrì luogo do-
manica 19 corr. alle oro 14 neli« sale 
della sede sociale in Piazza V. E. 

Ecco.l'ordino dal giorno; 
1. Rnvisione ed approvazione del 

conto fluanziario 1902 — 2 Nomina 
delle cariche (Presidenza, Cou»iglio, 
revisori del conti). — 3. Programma 
sportivo 1003. — 4. Eventuali comuni­
cazioni della Presidenza. Invitò pure 

, gli Audaces componenti la Sezione au-
dax Italiano di Palmanova, avendo 
luogo, dopo trattato l'ordine doi giorno, 
l'approvazione del programma sportivo 
per II 1903, 

A m p e a z o , 16 — Arlisis ooncil-
tadino ohe si fa onora. — L'artista 
concittadino sig. Marco Davanzo inviava 
aiiu Commissione esaminatrice, dei la­
vori da esporsi ail'E-iposizione Interna-
fìornìe d'Arto dellii Citià di Venezia. 

Ora con sommo piacere apprendamo che 
vennero dalla Commissione accettati, 
ciò dimostra il valore dell'egregio ar­
tista e rende orgogliosa la sua piccola 
patria. 

Alcuni amici, su iniziativa del pre­
sidente dulia nostra Society operaia gli 
offersero un banchetto all'Albergo «Su­
sanna » ; non occorro dirlo : l'ottimo 
artista fu festeggiatissimo. 

S a o i l e i 16 — Per la morte di Bovio 
— Un aanso di dolorosa impressiono 
destò in questa cittadinanza l'annuncio 
della morte doU'Illustre filosofo Oio-
Viinni liovio. 

I repubblicani del luogo spedirono 
il sugueut» telegramma; 

Famiglia Bovio — Nipoli. 
Morte colpi VOI, noi Italia Umanitii; 

lui immortale. 
Firmati : Castellano Dellajanna Re-

naldin. 

Le coiDiiiissiQiìi per le iispostii dirutie 
II tainietro dolio Qnaaio, oo. Caroaoo, ha ieri 

diramato uoa cireolaro ai prefetti ed agli ìateD* 
denti riguardante lo cornmiaiioni amministrative 
per lo tmpoate dirotte, delle quali, uelta aessioDe 
di primaTora di quosi'aDuo, ricorre ia periodica 
rinnoTaxione. 

InipartiBce fo ietrazinaì perché la cottituiiooe 
dei nuovi conaessi si arolgu in modo perfetta-
monto regolare, da evitare qualslaai motlvu di 
nullità per assicuriirs la buona forinazione di 
commiBsioni pari, por compotunxa ed imparila-
Jitft al delicato compito a loro affidato. 

Por le commiasioui di primo grado, ricorda 
ohe debbono teuerai par baoe i risultati doU'ut 
timo ceoBimento o ohe quando sia giti mtervo-
DUta l'approvaKloDo dei componenti uiia data 
oommisBiono, si veogauo a «ooprtre ragioni d'in* 
compatibilità 11 prefetto devo annulara la nomina 
irregolare ; e sa la rappresent&uza invitata a proV" 
vedere alla sostituzionu non vi adenscc, lo ateaao 
{Tofottu può 0 devo provvedere dirottamento, in 
applicazione del diipoelo dell'art. 12 del rego> 
lumeuto 3 ouvumbro ÌHVi. 

Por le commiaaioni di eeooudo grado ram* 
monta cho dovendo esfle entrare in fauzioue oul 
primo aottembre occorre procadoro eoa sollaui-
tudiue pan a quulln da udoperumi per le com^ 
miaaiom di primo grailO} e ohe por la convoca­
zione dei Ooitsigli provinciali per la etesiona dei 
coommifisari ordinari e doi due iogognori, il ter* 
mino non dî ve esaere protratto oltro il 31 maggio. 

Quando però entro quoato termine il tonai* 
gito provinaittlo ai trovi (leW'impossibìlitft di pro­
cedure 0 non proceda alla nomina dei compo­
nenti la commiaBiouQ di appello) e non vi aup-
pliaca la Depdtuxiono provuiotalo, dovrà il pre­
fetto provvedere dì ufficio. 

E atteso il caraltsro ùi urgenza, coma par le 
oommi98ioDÌ di primo grado devouo provvedere 
io luogo dei Gonaigli uomuuali ducioltì i com­
mi san regi, coal, er quolle di appello, in oaao 
di aoiogliiuanto doi Ciuwigli provinciali, devono 
provvQdare le commiasioui reati, con avvertenza 
che lo nomine fatto divengono daSaitive. 

Nello fitoaao termine indicato inaanzi anche le 
Camere di commercio, coi presidenti delle quali 
i prefetti potranno prendere gli opportuni ac­
cordi, dovranno procedere alla nomina che la 
leggo loro deferisce, dei dqe commiaaari, l'uno 
effettivo e l'altro eupplonta. 

luQoe, riapetto alla ecelta dei compoDontt le 
commissioni, la pubblica amminiatrazione ai a-
atorrà, come iu paas^tto, dai nomluare a propri 
rapprosontanti i aegretarì capì di intendeoia, i 
segretari addetti al servizio dalle Impoate o gli 
impiegati inferiori al grado di segretario, 

•sa 
Pai* gli Qinigpantì. 

Ci si comunicano quosti dati suii'e-
mlgraziono ; 

« Marno. (Haute) ~ Perdura la 
crisi di disoccupazione della scarso 
anno. 

Alìier. Molti disoccupati fra gli ope­
rai metallurgici, Quelli ohe ancora 
non perdettero l'impiego lavorana ap­
pena 10 giorni su 30. I muratori sono 
quasi tutti disoccupati. 

Calvados. — Non vi ha alcuna ri­
chiesta di mano d'opera L'industria 
laniera dii 40 per cento di disoccupati. 
. Caronne. (llaule) — Vi ha qualche 
ricerca di abili fulognami ; ì salari va­
riano fra 4 e 4 60 franchi por giornata 
di 10 ore. Supplisce però largamente 
l'orfforta del lavoro locale. 

Oise. — Nella regione di B>au\vls 
Il lavoro à assai diminuito, speOenolla 
industria* delle costruizloni. 

Ain. — A Bourg 1 falegnami danno 
il 40 per cento di disoconpatì, i mu­
ratori il 30 per cento, a Thery i ta­
gliapietre il 30 per cento. 

Alane. — A Sant. Quìntin i fale-
danno il 3 por cento di disoccupati, 1 
muratori il SU per cento 

Aipos Maritimes — Cannes, fale­
gname e muratori il 50 per cento. 

Aube — A Troys, moltissimi disoc-
,capati fra i muratori e tagliapietre. 

Cantal — A Aurillao 30 per cento 
di disoccupati nell'industria dello co-, 
truzioni >. 

La Società per la protezione degli 
emigranti italiani a nuova Yorh rife­
risce che molti amigrantì diretti agii 
Statti Uniti, puro avendo coiii parenti 
ed amici e conoscendone l'indirizzo,' 
tralasciano di dichiarare qiieite circo 
stanze alle autoritli americane del 
porto di sbarco, ed anzi, interrogati 
dallo autorità medesime se abbiano ivi 
parenti ed amici che possano loro ser­
vire di guidti e di aiuto, rispondono 
sposso negativamente, per timore di 
essere considorat: come emigranti sotto 
contratta di lavoro e di essere, come 
tali, respinti, a sensi della leggo ame­
ricana. 

Conviene Avvertire gli enllgrsàti «he 
vi è differenza fra colai ohe emigra 
agli Stati Uniti per raggiongaro il pa­
rente e l'amico, che lo aiiilar& a tro­
vare un'ocoupationo, o colli! ohe vi ai 
reca giii fornito di un contratto di la­
voro. 

Il Commissariato prega le antorlth 
governativa e comanall di -ooBSiKliara 
coloro che ai recaao agli .St^l Uniti-
od hanno colà parenti o'd amtol . ià ' 
grada di provvedere, la oa;o.. di biso­
gno, al loro ' sastéttmeato,' a diohia-^ ', 
ralla liberamente questa' olriìifatiBti*': 
alla autorità americano. Ciò, ' anziché 
nuocere, faoiliterli la loro ammissione -
allo sbarco. 

La Società per la protezione dogli -
emigranti italiani in Boston riferisca 
ohe italiani di età matura, intelliganti> . 
e in qualche modo istruiti ma non abi­
tuati ai lavora mauDale, ginngano,-di 
'frequento negli Stati Uniti con la ape> , 
ranza di trovare nn lavoro proftcua, 
confacente alle loro attitudini. 

Nella maggior parila dei casi èssi 
inoootrarano amare delnsioni, tanto 
più sa non conoscono la lingua Inglese. 
Le colonie italiane non abbisognano di 
impiegati; no hanno ad esuberanza,'tf 
quei pochi che trovano impieghi 'àgti',' 
Stati Uniti presso i nostri òonn^ziqnàll ' 
hanno salari minimi. Onda avviane ohe 
Italiani che in patria erana'proprietari, 
0 segretari r.oinunali o maealri eléinen-
tari 0 perBna avvocati, Uhisoònb in 
Àmorlca a iaugnire di miseria O: ad 
accettare un lavoro - mal rótrìbaliQ e . 
obbligati talvolta a lavorare di piccono 
a di pala nelle pubbliche .vie. 

Costoro, per, amor.pròppfa„'non'fanno 
conoscere ai pròpri.am.ioi, iq.I^.àlia .l<t 
vera condizione in cui si. trovano, e •• 
ciò è cagione di nuovo disillusioni, |ier-'>'i 
chò altt-l, attratti dal créduto suèceaib. " 
dei primi, ti seguono. ; , ' , 

Simili fatti riescono, anche di danno ' 
all'emigraEione italiana in "generale, 
poitshè .questi giovani, spinti dal biiio- ' 
gno, offrono l'opera loro per reti*iba-"' 
zioni meschlnisaitiie, orando o'ost un'in­
sostenìbile ooocarronza all'operaio a-
mericano. . • 

Su e giù per Udine. 
Espos iz ione Regionale 

Convegno studentesoo 

Lo studente dell'Accadodia di Bolla 
Arti di Venezia, sig. Carlo Parmeggianl, 
ha fatto un riuscito modello di carto­
line ricordo pel convegno studentesco. 

Il manifesto pel convogno venne spe­
dito ai principali giornali del Regno, 
oltre a tutti quelli del Veneto, e sarà 
pure afflsio sugli albi dello Università 
ed Istituti superiori. 

Bsposizioiie iDtsrifaziDiiale ìi Venezia 
La saia delio opefe non ammesse 

Diamo il nomo degli artisti je cui 
opero furono dosiguate ad apparire nella 
sala — di cui g'à ci occupammo — 
dolio opere non ammosso : 

Argnani Antonio, Battaglia Ales­
sandro, Bialetti Felice, Burcoluzzi Millo, 
Brasa Italico, Brugnoli Emanuele, Gal-
loniler F. Arthur, Castegoaro Felice, 
Ciardi Giuseppe, Chitarin 'Trojano, Col-
livadìno Pio,' Costetti Giovanni, Da 
Pozzo Giuseppe, De Biaas Eagenio, Da 
Stefani Vincenzo, De Strobol Danioie, 
Duodo Giuseppe, La Spina Michele, 
Lionno Enrico, Longoni Emilio, Man­
tovani Outti Rosina, Mazzetti Emo, 
Morani Halbig Lily, Pagani Mainardo, 
Pazzinì Norberto, Kivalta Augusto, Ro­
miti Gino, San Fior Silvio Giovanni, 
Stambogli Spiridioiie,Stella Guido Maria, 
Tos-iari Romolo, Vinzio G. Cesare, Zop-
pellari Mano. 

NB. Degli artisti Bialetti, Castegoaro 
e Ciardi la Giuria ha accettate altre 
opere. 

FRA HIAESTRI 
R i e p o s t a a l o o t l e g a Tone l lo 

Il buon Toiieilo mi fa torto: egli mi 
tratta come un volgaro seminatore di 
scandali e di scismi, mentre vo' gri­
dando : 

Pace, paco, pace ... 
Il collega Tonello assicura ohe l'A. 

M. F. è di sana e robusta costicuziono. 
Io le auguro di cuore lunga e prospera 
esistenza, soltanto le consiglio un bagno 
nella Camera del Lavori. L'A. M. F 
naque coi denti in bocca, e al Congresso 
di Pordenone moi"se. Ora riposa nel 
grembo dell'Unione nazionale, e Dio 
ia liberi da un rammolimonto cerebrale. 

Il ojlloga R. Tonello fa benissimo a 
trascurare certi < fatti microscopici ». 
Sona microscopici anche i microbi, ep­
pure popolano quotidianamente l'inferno 
d'anime cieche e ostinate. 

Non voglio UT la parte di Caronte: 
prima di varcare lo Stige l'A. M. F. 
punsi a prender sul serio la mia ri­
forma, ohe non ò quella... di Lutero. 

8. Dsuiolii, la ajinls 1903. 
CARLO COS.MI, 

L'ON. UMBERTO CARATTi 
parlò ìers(.raaSavona,HpplàuditiS8lmb,\a 
appoggio delia candidatura' fàdìAal'^ 
dell'avv. Pessano, sul nome, del qiiàld;*, 
nelle elezioni di domenica, {a dem'ó'-^'.' 
crazia savonese si afferma con ottime 
speranze, 

Domani sera, per invito doli'UnlOiie 
dei Partiti Popolari, l'egregio amico.ho- i-
stro parlerà a Potenza, in appoggio 
della candidatura Tamburrini. ... • ' 

L ' o n . Qli>«i>dini ebbe qualche - -
anno fa ad illustrare alla Camera lit 
necessiià di comprendere il petrolio ' 
fra gli sgravi più urgenti. 

Quel discorso, denso di concetti e illu- I 
strato da eloqqenti dati ..ata.ti8tioii.fn i. 
oggetto di ampia discussione, a dsl'-'. ' 
plauso di tutta la stampa, democratica. : ' 

Orbene : nella non sospetta Oastetla- ' 
di Venezia di ieri troviamo un pre- . 
gievole articolo di F. Truffi, illustrante 
appunto i concetti che l'on nostro rap-.. 
presentante ebbe sin d'allora a soste­
nere. 

Ci compiacciamo di questo postumo 
ravvedi' ento di avversari 'In buona 
fede, che suona omaggio alio studio od ' 
alla competenza del nostro deputato. 

AaliimpaPKlail il (|iudioai>«. 
Il cjufrate'lo di vi» Sivorgnaiia riioros 
sulla nota questione — chiamiamola pur 
cosi — dei due poveri stradini già.Bd>--
detti, in qiitliià di avventizi, alla pu- -
iizia dei Giar lni . , 

E oroiete vii ohe yi. ritorni,perori-, 
conossbi'e di avere éifercdato il falsò 
asserendo che a quei due poveri vecchi '' 
la Giunta aveva negata (si tenga-bona 
a mente questa parola) dni^ grat|fiÓa< 
zione J - ' • ' • " ' • • 

Oh noi sarebbe stato un preteiider 
troppo: vi ritorna soltanto per rifrig­
gere le già' rancide, insinuaziotit cantre -
di noi, che a base di fatti smentiamo 
le sue oervollottiche affermazioni, e 
contro la Giunta, che ha' i | . t ò r to di 
non ispirarsi ai snoi voleri. > . 

Di fronte a questo modo di polemis!- -
zare sarebbe per noi dignitoso l'insistere?' .' 

Ci stimiamo troppo: e ci'rimettiamo 
al giudìzio di quanti —̂  e fortunata- -
mente sono i più — sanno Uerenaménte-
giudicare. ; • .'. • ' • 

L a m Q P t a d i Qlowanit i . .Blovl i ì , 
fu appresa anche nella città nostra qotl. 
unanime dolore. 

Inviarono condoglianze l'Unione !)<)• 
mocratica, il Paese ed un gruppo, di ' 
repubblicani. ^ 

I l Cohalalio Prawinoiala k 
convocato in sessione straordinaria pel . 
giorno di lunedi 27 aprile 19Q3 «Ile 
ore l i ant.' 

Daremo domani l'ordine elei giorni 

http://ata.ti8tioii.fn
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L e sporgenze d{k noi i e r i c s p r o a s o , 
oiroa lo scoogiurp dello soioparo g^no-
rale'.&:Pdi^éoòae, Tdnbfl' vlappiii eon-
aolidandosi. 

Ci giunge infatti notìzia ohe niuna 
cooap.ligais^n.e^iRiiavs.è venuti a o<iApiu-
gere, ifiihtopj^'éjl Àrsft-il.:'perlo'olòso' 
paB'ij.'-'.' . j ,"„•''. ,,' ;,. •••• •• 

ll;sl9ttr:|tali'Jo;;^dalU Camera dal La-
TOrtf; Pìm6- Bafbai, eonférl ieri • lun­
gamente sol cav Qalrani. 

Tutte affida ohe sia sulla via della 
oouoiliaziciie. 

Molto ' ripròmettesi dalle trattative 
di oggi." '" • ' 

Seguirli stasera una nuova riunlolio 
dei oapi-lega. 

Uh bijimliino annegato 
Una'gravo sventura piombò ieri su 

una povera famiglia, un orribile prova 
straziò ancora una volta il cuore d'una 
madre.e 'di un padre. 

In via di Mezzo al N. 104 abita il 
procaccia postale Luigi Pelizzoni d'anni 
40 oon la moglie Luigia d'unni 31 e 4 
bambini il più grande dei quali conta 
appena 9 anni, 

lerìMfél'sOjiB 18 'e mezza la nioglie, 
ohe'erÌLijiàlà,assente breve tempo per 
affari dimestici, e ohe nel frattempo 
aveva Itrolato le oua - oroitture lii cu­
stodia ad una buona ddnna del vici­
nate,, rinjiaiiavili,e.raooolti I anoi figli­
no'! si 'i-itlrtiva nella "SO'a- OUCIM8 p«r 
continuare le facendo di casa. 

Fa parte della casa un cortile, lungo 
il quale scorre un tratto di roggia 

I 4 bambini, usciti nel cortile, se ne 
stavano giocando tranquillamente oomo 
al solito, tijsltnv^jlre ogni tanto dalla 
finestra, d ^%ìki,^òfta della cucina giun­
geva loro lo sgijlardo vigile della mamma 
amorosa. 
' Uno dì osii peròl di tre anni e mozzo, 

Coaarino, - Pjàffutto e. ros^o come un 
fiore di primavera appena sbocciato, 
teneva in niancun piccolo od arrugi 
nlto coltellino, Harenuto loma per tnrra, 
e se ne stava, separato dagli altri suoi 
fratelliiii, tutta., (t>te|nti? a maneggiare la 
piccola sima. 

Sorse ro pochi minuti, ijuanjlo ad un 
traiti) lo grida disperate dei ir^ Cratolli 
i ioiil^n» la povera donna ohe d'un 
bal^iìijuscì iiol cortile spavtmtxta. 

Éiitto cosa ora avvenuto: Il piccolo 
Cesiifino, avvicinatasi all'orto della rog-
giaf4fprse per Ixvare dal fango il' col 
telli^p, perduto l'equilibrio, - vi cadde 
dnnitr,6. con la testa in avanti e, senza 
av^^-'pòtuto emettere un sol grido, mi-
seri^ijiente ,ora anni'gato., 

Intìiitó'i fràtelHhl aeóortisi che nel-
raoj{\(a gailfggiaya.iijna veste, dissero,; 
« lî - jVeste di Ce'sàririb ili roggia!» a i 
si àyvìcinarono alla sponda ; ma quando i 
s'aoailrsero che era il corpo del loro 
fratello gridarono terrorizzati 

La:.'mamma, com'è facile immaginare, 
appttta ndit;9 la grida, i balzata nel cor 
tilejjstintìvàmpnta buttò l'ocrhio nella 
ro j^ i j , ei}, emesso. u.iii:Jgr,id() oha; gU si 
st'óizu.nella gola, ni precipitò nell'ac-
qnijv^ólie è profonda solo pochi centi-
me^^,, ed uatr^sse il Aglio suo gho ora 
gtórtBnimà; .,^ji j ' ; 

NJJ con!i*bip^ a M g'ida-, ed agli-urli 
disMl^ati'accorsero'') vieni" ed' è più 
faoli.é< pensare che descrivere la scena 
che''l!Ìft ^egjili.- ., 

La infelice-ma'di-e'muta dal dolore 
striag^ert).,convulsa fra la.>'br^gcia. Il te-, 
nero'aorjiicino'che innondava di làgrime 
e a cui- oercay.a invano col proprio 
alito.Jnfpnd^re nuova vita. 

Sa|^rngg|i)»s« il nie.dicp dott D'Ago-
stÌDÌs.olxeì.aoa'potè .che constatare la 
morte'dpi povero bambino. 

Potsoi ;dqpò^ arrJTÒ "anche, il padro': e 
quivi nna'ntipva scèna sti^azianto. , 

Poveri genitori!... 
Furono ,su) luogo :i delegati di P S 

sig. Birri e L'evi" coli agenti per le 
prime onnstatazioiii di legge. 

Il disgi'àiilato accidente ha vivamente 
colpito ed impre.s.'ionKto il pejinloso 
riparto di vi* di.Mfzzo e via H^rtal-
dia e tutti hanno parole di compianto 
per la infelice madre, nota per atrio-
rosa 6 hunna... . 

L e p p o a s i n i B f e s t e p e l c e n -
Ì e n e i * i a di S . GtoPHio . Pxl con. 
tenario (li S Giorgio si sta organizzando, 
<1B apposito Comitato, una grandiosa 
festa che avih luogo il 33 corrente 

Tutti i pnrrucchiani di S. Guirgio 
Maggioro off'ii'sero spontaneamente' il 
loro obolo^onde ì festeggiamenti ab 
blaiio a riuscirò solenni 

, Il programma non à nncora completo, 
ma 01 consta vi .saranno innltH attrai 
t'ivo e oioò: luminarle, fuochi artificiali, 
l'intervenlo di tre bande muxicali, messii 
eseguita da 4B cantori scritta oipres-
samente dal mae.iitro don Placorcani, 
trattenimento drammatico, allestito per 
ouri del raiiKo roverando parroco don 
BLinchni, nel tentrino di sua proprieià 
e tanti altri divertimenti hneora. 

Fra giorni ne dareoin il programma 
completo. 

C*è un Die anohe pei» gli 
u b b f i a o h i » Ieri verso le 17 uscivn 
da purlii Grazzano diretto verso San 
Odual 0 ao carro ad un cavallo con 
sopra un uomo sulla cinquantina, che 
guidava, seduto su un sacco di paglia 

Costui era ubbriaco Appena attra 
versato il binario del tram di S. Da 
mele, li cavalla, non si sa perchè, si 
die a fuggire. 

Per la scossa improvvisa il guidatore 
cadde come un cencio sulla via, proprio 
di fronte allo stalla, vicino al negnzid 
Pellegrini, mentre il cavallo, scartuiidn 
a sinistra, infilava i> portane dello stallo, 
proprio sul momento in cui stava per 
uscirne una carretta con altro cavailn. 

La presenza di spirito di quest'ultime 
guidatore scongiurò un fracasso che ne 
sarebbe seguito con probabili conse­
guenze. 

Intanto il caduto era rimasto inerte 
sul terreno. 

Subito soccorso fu tratto in disparte 
della sti'ada e a stento fu fatto, rinvenire 

Non erasi fatto alcun malo ma il suo 
stato di ubbriachezza era tale che non 
fu possibile cavargli una parola, almeno 
per sapere l'essere suo. 

Pare che più tardi qualche suo com­
paesano si sia prQ.ia la briga di con­
durlo a casa. 

O s n f e r a n s a B p e l e o i o g i o a 
e « n . p n o i e s i s n i l u m i n o s e . La 
conferenza Lazzarini sul tema: Mondo 
sotterraneo avrei luogo lunedi p. v alle 
c r e t o s o pella sala maggiore del R. 
Istitotb teqqiCQ- LÀ |)r(>ve fatte l'altra 
sera alla presenza del prof Pierpaoli 
col'nuovo ^plenijliio-..sciuscopo, acqui­
stato recentemente dal Gabinetto dei 
R. Isti,t)itG|,-teonicDi. riuscirono oltre-
modo ''«iiiàaisfaconti. - Stante' l'assoluta 
novità della cosa, si prevede una forte 
richiesta dì biglietti. Questi si vendono 

f iressó ID librerìe Qambierasi e Toso-
inl 'é presso 1) bidello del R. Istituto 

tecnico al prezzo di lire 0 50; pei* gli 
Stn^entro.2'5 

ìi ricavato,'.andrè' ad aumentare il 
fondo dell'Biiposizione regionale. 

Silvane |iif>»tlao' disitqpegne-
rebbe presso ditta commeróiale, o a-
genzia" privata, mansioni- corrispondenza 
ammimatra'done Scrivere: Amministra-
tìone Giornale TI Friuli 

A t i o n l i a i c a n i . Ieri nel pom>:-
riggio li mnratjre Mitri Pietro, d'anni 
19 venne morsicata da un cane va­
gante per la via, alla coscia sinistra. 

Dovette ricorrere all'Ospedale, ove 
gli vennp CAUterizziita la ferita, fortu-
uatiiméule non grave e guaribile entro 
'i 5 giorni. 

B a n d a « i ì t ^ a d i n a . Programma 
dei pezzi che la Banda cittadina oseguirit 
questa sera, 17 aprile, dalle ore 19 
allo 20 30 sotto la Loggia municipalo : 
1. Marcia " Aonivoriario „ Montico 
2. Bulhto a Fiuala I ' Bsllo in Ma-

Bchora „ Yerili 
3. Valttsr " Ideata ^ Marasso 
4. Oavertare " Burtanlo „ W»ber 
5. FiQsls 1 "Afncnosn Mpyurboer 
6. Oslop " Prestissimo „ 'Wuldloufet 

( . ' A n f i n é w p o t i o a D e G i o -
, « a n n ì è. un rimedio del senatore 
prut • Aohlle De Giovanni' contro la 
ncttrastenia, Vipooondria e l'islena 
eh'' disinteressamento ha concHS'*o al 
Chimico preparatore dott. F. Zinardi 
Via Gombiuti 7, Quliigna 

L'AiUmevriUioo Ds Oionanni'^ il 
migliore tonico ricostituente regolatore 
di tutto li sistema vervoso. Prezzo lire 
350 la bottiglia, per pusta cent. 00 in 
più Opuscolello isliuzione gratis In 
Udine presso, le farmacie : Giacomo^Go-
messaitì. Angelo Fabris. 

Il s u p p l e n n e n t o d e l F a g l i o , 
p e p i o d i c o d e l l a R. P p e f o t t u p a 
d i U d i n e N. 80 del 4 aprile 1903 
contiene; 

Il Cancoltioro di Tolmezzo avverto ubo il ter-
' mine legiile per l'aumoDto dot sesto dalla oso-
oiitiono immobiliaro dot boni in mappa di Su-
trio e di £{oj«ris aoadp il 17 aprila, 

— I signori Fatrooint Amadeo fu Autoaio, 
Boom Qinseppo fu OiovaDiii, FraozaliQi Luigia 
fo 0 . B., Vidussl Giuseppe od Angelo di Fulice 

-o Vjduaai FaJjCo fu Qìuscppd vietaoo il passag­
gio e l'oBerei/.io dì osccia o pesca nei loro r i ­
spettivi food! Ji Cussigoacco. 

— il sig. Batlico H etro fu Giuseppe vieta il 
pssB'iggio 0 l'esercizio di caccia e pasca oel ano 
fondo posto in mappa di U'Iino esterno, 

— L* Intendenza di Finanza dì Udine ha a-
perto il ooncorao p^r il cunf^^rimeoto della ri-
venilita di gonori di privativa n. 1 in Cordenous, 

Buone usanza. 
0/fa-^te fatte alla Cangregaiione dì Carità 

In morte di 
Raiaar Zaccaria : Paulozza Antonio e famiglia 

lira A., 
Fauna Anna ved, Angelini : Oaisntti avv. Oìn-

aoppe lire 1, Visentin! Maria ved. Arioellini 2, 
Paolinl Antonio ì, Knrico Passero dal Oìa'iiee 2. 

Speroni Finerenziana t F.lli Molinari lire 1, 
TlzÌHni..Qiovannii hAajagnini Luigi lira 1. 
Iloaiano co. Elena : Micoli Francesco lire b. 
Al Comitato /Votelt. dsll*lnf, in morte di 
Aatia Fauna Angalini: Stefano Msscisdri lire 

fi, tìiovanui Gabelli 2, notaio Krmacora 1, 
Alla Colonia Alpina Frittlana in morte di 
Ofovannì Tizìani : oav, Andrea Ctiislchia di 

Padova lire 2. 

La buca dei reclami. 
Ci scrivono ; 
(Juaniio l'on. Giunta vorrd collocare 

una lampada e sistemare, il ciottolato 
in via del Teatro •Voccliio? per far ciò 

T e a t r i ad Ai*to. 
Tealpo Minep»a« 

La rappresentazione di ieri sera per 
iraprPVednte circostanze dovette essero 
sospesa ancora allo ore 14 

Domani sera quarta rapprosentaziono 
ilell'opera «Elisir d'amore e- La'parte 
di Adina verrit sostenuta dalla signd 
rina Clara Komel 

Questa artista non giunge nuova fra 
noi, avendo anni or sono cantato con 
Hucoi'S''0 al nostro Teatro Sociale 

Gponaoa giudiziaria. 
Tribunale di Udine 

Udienza del 16 aprile 
Assoluzione. Ieri si svolse il procosso 

a carico di certo Coos Valentino di 
Mattia da Taipano imputato di oltraggio 
al Giudice conciliatore perchè alla 
udienza del 16 ottobre 100:2 vedendo 
che una causa da lui proihosia centro 
corto Cormons intesa ad ottenere il 
pagamento di lire S2 si andava' trasci­
nando d'udienza in udienza si espresse 
con queste parole: «Qui non c'è giu­
stizia, se si trattasse di altra persona 
il Conaiiiatare farebbe la sentenza od 
a aie non vuol farla 9 

L'imputato si scusa col dire che le 
parole le aveva dette perchè riteneva 
che non sapendo spiegarsi, non si cu 
ravano; mentre .se si fosse trattato di 
pnrsona capace di esprimersi le avreb­
bero dato ascolto. 

Il Tribunato vista l'assoluta buona 
fede ili'll'imputalo, lo manda assolto 
pi-r iniisHtenza di reato 

Contrabbando Padre assolta e figlio 
condannato. — Coccolo Valentino fu 
Leonuriio e suo figlio Guerrino da Fé 
letto Uinbxrio '•uno imputati di contrab-
bindo perchè in una perquisizione ese-
i;nita dal brigadiere dei II Carabinieri 
Ferrari sotto il pagliericcio del Guer­
rino furono rinvenuti grammi 24U di 
tabacco estero. 

In base alla di-posizione del briga­
diere Ferrari il 'IVibunale assolvo il 
p.idre Ceccolo Valentin», condanna in­
vece il figlio alla multa di lire 71, 

Corte d'Appello di Venezia. 
Appello sfortunato 

Craighoro N'colò fa condannato dal 
Tribnuiile di Tolmezzo a masi 11 e 
giorni 20 di reclnsiono per lesioni. 

La Certe conferma. Avv Gera 

Camera di Commercio. 
Corso medio dai vntori pubhlici e dei cambi 

fiél giùrm IG apriU i903 

RENDITA fi "/o . 103 03 
, < ' ' 1 • / , • lOR 78 
„ 3 '/. • 89 II 
: 3 » / . . . . 71 75 

Ajririni. 
Banca d' Usila «48 — Ferrovie Mcridionati 7 7 95 

> Mediterranea . , 401 l!5 

Obbligazioni 
Ferrov Udinc-Pontebba 506 — „ Uoridinnali 844 26 

„ Moditerranoa -1 °'e . bn4 26 
„ Italiano ì ' ^ 348 75 

'̂ itta di Homi (4 oro) 507 ti 

Cannilo 
Fondiaria Banca Italia i •, , 600 25 

» n „ * 'U iti —. „ Gassali., Milano 4o/o 514 25 

„ Ist. Hai, Roma 4 Y 
BSD 60 

„ Ist. Hai, Roma 4 Y 507 1)5 
„ Idem • 4i/ ,«i, 521 26 

Cambi (oheques a vista) 
Francia (oro) . . . . 
Londra (sterlìno) . 

100 113 Francia (oro) . . . . 
Londra (sterlìno) . 25 !« Germania (marchi). 122 72 
AuBtria (corone 1 , 104 83 
Pietroburgo (rubli), 266 10 
Rumaiiia (lai) , , 98 43 
Nuora Yo'li: (dollari) . 5 14 
Torchia (lìro turche) 22 70 

Rasa Pietro, gerente r ispons'tbile. 

61'iopeiiBiti dia iiriiwa 
L'allegra stagione sta per onmiociaro, 

ma prima d'entrarvi occorrerà pagare 
il nostro tributa di malesseri, Debolez-
zn, eruzioni, rossori, foruncoli, mali si 
capi), stanchezza generale, atfacohi di 
bile, perdita d'appetito, indigestione. >— 
Pspà e mamme, curatevi e curate al-

NOVITÀllllilSICJIU 
L MÀNCINELLI - Riricssi e' Pae­

saggi di 0 Rinaldi Suite d'Orchestra 
— Dai « Riflessi e Psesàg^ì » di G. Ri­
naldi il celebre tiiaesfro''litigi Manoi- j 
nelli s'ispirò per tre quadretti sinfonici 1 
che riafformano le simpaticissime, fre- | 
sohn, vivaci virlual tk' musicali dell'ali- j 
tore delle «Scene Veneziane». ! 

«Sui Colli di Serra» è un quadro i- ! 
diilico, che spira un soavissimo profumo 
Teocritiano. Oltre la freschézza del pen­
siero melodico, contribuisce magistral­
mente' all'effetto l'istrumeritazione, che 
suscita i più indovinati effetti pittorici. 

Il «Lungo il viale. » ìijcece, » è «un 
adagio» pieno di languido abbandono. 
Felicissima n'è la melodia, un'onda di 
piissione cementata da un istrumentale 
semptic' eppure efficace, m'gistralmente 
aocontu.ito e variato oon uba peregri­
nità di processi e di tempere ohe fa 
ripensare alla famosa, ideale, orginalis- j 
sima istrumentazione dellat « Barcarola 
nella Cleopatra». 

'. Il,, terzo bozzétto sinfonico è « l'Eo-
trata di .arlecchino,» uî  pezzo burle­
sco di cui la festivitSi Aristofanesca fa 
Wsointillara abbagliante qiiejla luce ge­
niste delia mente otie ideò la celebra-

jtissima 'ifFuga degli àmaiitl « nelle* 
'Scetìe'" Veneziane,» quell'ispirauione 
piena di « entrain » alatoi ideale e 
umoristico, che costituisce il don del 
suoitessp in ogni cuncorto orchestrale. 
— L'attacco in « fostissimo » tutto uno 
sprazzo di ' risa trillanti, cresenti, e-
rompenti, scroscianti oon nna concita­
zione, con un fremito' con.i un impeto 
che si tramuta in vortice del più irre­
sistibile effetto. 

Il chiarissimo ideatore degli « Inter­
mezzi di Cleopatra » e di « Messalina, 
del Tzianelio dell'Isola dì .Provenza» 
e delle genialissìme «Scene Veneziane 
» si riafferma in questi tre bozzetti 
un musicista ideale con un" complesso 
di attitudini protonde e luminoie — 
dal ritmo pronto e dalla tavolozza istrn-
mentale rifulgente di tempere ineffa 
bili ed inesauribili-

Queste tre piccole partiture, sotto 
questo speciale punto di vista dell'i-
strunientaziane, sono, anzi, assoluta­
mente tre capolavori ohe destano la 
più soggiogante ammirazione. 

ANTONIO CENTA 
dì X ^ J B I J T ' K B (Belluno) 
avverte che le sue P p e m . Fi«Ì8iO» 
P i t e l e N a t u r a l i -ono pronte per 
la conservazione delle A p i n B h e S a -
l a o o l i e , F r u t t a a e o c h è ed altri 
generi che depprisoono col caldo. 

Gli ottimi risultati finora ottenuti 
od il mito prezzo, rendono inutile ogni 
raccomandazione. 

Por l'ottima riuscita è necessaro 
che lo merci vengano spedite, prima 
che si avanzi il caldo. 

«Si 

tresl i vostri figliuoli, bimbi 0 bimbe, 
perehò attualmente avete una grande 
respcnsabìlità. 

Infatti U primavera è la stogione più 
pericolosa dell'anno. I bimbi sono ì 
meno resistenti. Tutti abbiamo bisogno 
d" un tonico. Prendete le Pillale Pink, 
il tonico migliore. Gli è oltre misura 
provato che le Pillole Pii.k sono il più 
grande rigeneratore del sangue, tonico 
dei nervi. Mediante le Pillole Pinlt 
tutte le impunlit, ì residui accumulati 
nel corpo sona eliminati e non avve­
lenano p ù l'organismo. Le Pillole Pink 
restituiscono l'appetito, la forza, la 
buana salute. N <n aspettato dunque, 
procuratevi fin da oggi le Pillole Pink. 
Non aff'rmaudo nulla senza provare, 
vi pri'ghiarao di edificarvi leggendo 
l'attestato di guarigione rimarchevole 
qui .^otto pobblicato : 

« Sofforeiize da lungo tempo di pro­
fonda anemia, di debolezza generale di 
tutte le membra, di mancanza di sonno 
e di cattiva digestione, non potevo gua­
rirmi- Finalmonlomi venne consigliata 
una prova dello Pillole Pink. Dichiaro 
con la tnaisiina .'sincerità che esse hanno 
esercitato su di me un tffotto miraco-
l0!0 rendendomi nna saluto perfetta. 
Elvira Bigi nata Rnnzani, Via Manzoni . 
N 2. Bologna ». :A 

Un dottore risponde gratuitamente a-
tutte le domande di consulto indiiìz . 
zate agli agenti generali Sigg: Merenda ", 
e Co , 4, Via S. VincenzlDo, Milano, V 
Lo Pillole Pink sono in vendita a questo .. 
indirizzo al prezzo di lire 3.50 la sca-':' 
tela 0 18 lire le 6 scatole, franco, ai. -
trovano presso tutte lo farmacìe e dro­
gherie. 

47° Eserciiio Aimo 1903 

Società itaiiaDa dì MBIOO Siiccorso 
o o n t r o 1 d a n z a i d lo l l a 

(lotta la MUTUA — Fuodata nel IbS? 
Sede in MILANO - Via Borgogna, 5 

Lo EkBsìcurHzio'iì poi nuovù Esercixio ai aavu-
mouo col l'' aprilo 1908 tanto prciao la 8«de 
S dalc quHDto preiìBo lo Agamie provihèUll a 
mtiudamanUli. 

Sullo cambiali dopoalUta a garanzìa'd«1 promiq 
non douorro ìutereaBo, •.-;. 
KONDO DI RISERVA 
PREMI 

SEMENTIJà PRATO 
La aottofirmata Ditta avverte la sua 

numerosa clientela che tiene, come pel 
passato, deposito Sementi Spagna — 
Trifoglio pratese -^ Venna Altissima 
(Giatìor) — Lnietta tutta seme nostrana 
e senza Coscutta 

, . _ . , , , , , • . 1 Tiene pure moscuglì per prati arti 
«1 attende forse che qualcuno si rompa I fl^i^,,, eapantendonr hnons .-.««cta 

osso del col 0 0 che qualche grave oj , ,^ REgi^j 0U»RGNOLO 
fatto avvenga f A. U D - N B - Via dei Teatri, N. ID - UDINE 

Ufficio di copisteria 
colla macchina da scrivere 

" WILLIAMS „ 
Va ne zi a — Hmlto Riva del 
Ferro N. 5124 A di fronte al 
pontile dei vnporini — Venezia. 

P r o l E . C H I A R U T T I N ! 
Specieteta per le raaiaitio lo t te e imm 

ogni giorno dallo ore U '/« aUe 12 Va 

Piazza M«roatonuo?o {S. Oiacomo) n. 4. 

L. 3,600fiG(f 
„ 2,400^000 

Tot&legaraQzioparl'BfiarQmò i003 L 6^000^000 
Al soto aoopu di aiutard gli studi soli' in> ' 

fiaen/'a degli spari, venk praiie^ilo anche Q«t 
1903 uno aconto epeciala saìie aHSiottraxiotti 
nella zona protetto d<i cannoni grandi ifoghit 
coma da apposito istruzioni agli Agenti. 

Consifflio d'Amminiitratiom 
Carmina mg. comm. Piutro deputato, presi-

dento — VeniQO conte cav. Giulio viccpraaid. 
Consiglion : Basai nob. cav. Carlo, Cattaneo 

dott. Angelo, Cibuldi avv. cM. Nicolu, Di Ca­
nossa mare. cav. Ottavio, olcini lav. Bnrico 
Luigi, Uurini co. Uinlìo, Fmardi nob, coum. 
avv Uiov. deputato, {glorio »vv, Odiv. Carla da* 
putato, Murcello co. cav Fordldando, Nicola 
cav. utr, geoin. Angelo, Poggio jug. rj^v. Can-
dido, Rava av?. Gomca, prof. Lnigi dflpDlsto, 
Kuncaglia uìovanni, Sdlvaduo ing. Liigi,, Sii-
ventri Aalonio, TasDo Paolo, Taverna oo.' &Ì« 
naido asnutore, TravuUi Andrea, Trotti oav. dott. 
Orazio, Ugoloitl dott. 9<^>'>'̂ '(̂  Ventura cav. uff. 
dott. Auttiniu — Iugégh<ire Giuseppa StabiUql 
diroiiofo. '-'^^\, 

Agunttì pnncipalo por Udine G Pro* 
viiicitt il signor VITTOIUO SCAL^. 

acqua il Pelaez 
eniociìlGQGiile sreserfetrice tt salute 

dal Ministero Ungherese brevettata LA 
S A L U T A R E i m) OertìBcati pura­
mente italiani, fra i quali uno del oomm. 
Carlo Saglione medico del defunto 
R e UmbeptO) I — uno del comm. 
a. Quiriao medico di S . tH. V i t t o r i o 
E m a n u e l t ) III - uno del cav. Oius 
Lapponi medico dì S . S . L i n o n e XIII 
— uno del prof. oomm. ^uido Baccelli,' 
direttore della Clinica Generale di Homa 
ed ex M i n i s t P O della Pubbl. Istruz 

Concessionario por l'Italia A. W. 
R a n n o - Udlnni . 

D'AFFlTT/iUSl 
tnori Porta Cussignaccn casa anche 
«mmi bigliata di 6 stanze, tinello e 
cucina. 

Rivolgersi alla redazione del Friuli. 

^•P^ì'^^Tà&'M 
l^'eimrazione iU grato sapore 

'\pd Odore, da pj^èndèi-^tt'^fA ' 
diimto con acqua\ vina{ì_^'-iatte, 

lìaecooiandato dàt.^t^g. Medici 
carne rimedio approiiato nelle 

ffei/ii orfani reM$tii^ai«»f'if 
<some AroìH'hÌtevtOHimf^iM»e 
ctiiivuiziva, 
MT OBsenrare ohe ogiU bottiglia 
ala munita deUa anatra X)ltta. 

IR VENDITA PRESSO LE FABMACIE 
IL. 4. ™ al riaò. I i L . 4 . ™ a i r 



IL F R I U L I 

l e inserzioni pe? il "Fpiflìì,. si PiBevono esBlBSivaiBente presso l'AramiDistpazioiie dui ioraale in Udine, Via Prefettnpa N. 6. 

Il R i g e n e r a t o r e LOMBARDI & CONTARDI 
a Ijnse di oloro-fosfo-laltato di rainganoso, oaloo o fniTO liquido (8 gr. a fi.) rappresenta il rimnrtio oorapleto tonioo-rico8litu«nte per eooellouza Gusrisoo 11 diabete e tutto le malattie di viziato rioambio 
il raohitisroo, il liiifaticismo, l'osteomalacia, la nsurasteoia, l 'insonnia: la debolezza generale e spinale, l'impotenza, le malattie di stomaco ed intestini per atonia, le oonTatosconze lento od in genere 
tutte lo malattie di esaurimento nervose e quelle ove torna utile l'uso del ferro, del fosforo, del mani^anose. Non è un «egruto, ma un rimedio soientifleo con le virtù dei oamponoDtl. 

T ^ T / ' ^ n p A T ^ T T ^ ^ N T T ' P '̂ lliQBNEiUTORK Lombardi e Contardi fu inventato SO anni (a, ed è stato sperimentalo da immenso numero di ammalati, che si.sono guariti e 
J L \ | \ ^ JL .^TL J E I 5 J E — J X ^ " i spontaneamente ne hanno scritto le lodi piA lusinghiere Oli attcstali dei guariti rappresentano la vera prova di'll'effiisacia di un p-odoUo,^'e ttott 
devono confondersi con OERTÌI'IOATI MEDICI ottenuH por compiacema, o per danaro Non si confonda il RiORNBnATORE Lombardi e Conlardi con i numerosi preparali messi in oommeraio dagli 
speculatori per ingannare il pubblico. Qunndo si vuole HIOBNUKARB l'organismo, si adoperi solumente il VERO KiQBNEK t̂oRB toìnbardi e Contardi, e si fuggano le ibride mUeete degli spi'eulutori, 
paragonabili al .tnostro di Orazio Cura facile per gli adulti ed anche per i bambini Utilissima durante i bagni, • 

Costa L. 3,00 per posta in Italia L. 3,75; quattro flacoons (cura completa) L, tS (estero Fr. 15) anticipate all'Vnica fabbrica Lombardi e Contardi • Napoli — Via Roma 345 bis p. p. 
— Si usa con effetto immenso anche di està. 8 

Cure miracolose insuperabili 
W V ^ * 8 I si glt&riaoe i•fallibilraaittd con la Cura Contardi fatta col Rigenerutoro e le Pillolo liti" 

ft^lci R^43 IJCJ ''^'° Vìgìer — Migliaia ài guarìgtoai accortati in tutto i( Mondo. Si m&ngla d'io miito, 
ottODenrto la scOmparnA dallo zacchera daìlfl urino, con U ripresa dello forze. Noesatia 

altra cura àk t&ti risultati. Memoria gratis, chiodcncloU con cartolina doiipìn. 
La cara completa dì uo mese (2 H. Rigcn, I so. Pili. Vigior) coata in Italia L. i2 o ai apodloco in tutto il Mondo 

per L. 15 anticipalo alPuuica fabbrica Lombardi Conlardi — Napoli Via Roma 31b bis p. p. 

T a KTnnnan4nnÌD ''̂  KaarmB solo con la CURA LOMBARDI, fatta col Rigeneratore ed i Qnavkl\ di itHoniu 
L a U D u f u o l u U i Q prot'iai. Ri ottiene la tranquillità,,il b<ìDo«xeret eoi piacerò di gode» la vita Soomp»r)ieoDo 

tutti t (orribili sintomi del maU. Q 1» vera carA dell'esaurì monto nervoso « deirìQipot«DW« 
delie jioHuttoni, Si }>u6 hn anobi» in etilt, &nzi rì&frwTica dalla spossatosi del caldo. 

La cura completa di duo mesi (4 fi. Itigen, fl. Gran, etrio.) costa in Uulla L. 18 o si spedieoa io tutto U Uonda 
•por L. Z'i anticipato all'Unica fabbrica Lombardi o Contatili — Napoli Vìa Roma 34& bit p. p. 

%0 
Al imen to compio- i ^ ^ ^ 

ei b a m b i n i a b a s e ^ . 

o t t imo la t te de l lo W ^ W 

A l p i Svizzere ; auppU- ' 

r iu su f f i c i eoza de l 

l a t t e m a t e r n o e faci l i ta 

lo svezzamento ». 

-m AMARO BAREGGI ^b, 
^'^~ 

a base di F E R R O - C H I I S I A - R A B A R B A . R O 
P R E M I A T O CON M E D A G L I E D'ORO E O i P L O M I 0 ' O N O R E 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo dei preparati con­
simili, perchè la presenza del Rabarbaro^ oltre d'attivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata 
dal solo Fei*PO-China. 

U S O i Un bicchierino prima dei pasti. — Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 

Vendesi in tutte ie Farmaoie, Dragherie e Liquoristi. 

Il Chimico farmacista G. Bareggi è pure l'unico preparatore del vero e rinomato FLUIDO, rigeneratore delle forze 
dei cavalli, delle antiche polveri contro la bolsaggine dei cavalli e buoi, dell' Infallibile Estlppatope di Calli e delle 
Pillole Balsamiche che guariscono prontamente qualunque Tosse . 

Dirigere le domande aila OiUa: E. G. Fratelli BAREGGIPÀDOVA. 

P R O V A T E I L 

Esigere la Mapca Gallo 
Il SAPONE BANFI ALL'AMIDO non 6 a confon­

dersi coi diversi saponi all'amido in commercio. 
Teno carioIina-VBglfa di Lire 3 la J)ittii A . B a n Q 

JMCUaiiLOy Biieiiitrce 3 pezzi grandi franco in tutta Italia, 
( .aj(fe...f, gpà-.iKB* ĵ.̂  B^WSigHiìjjy j îiiiiaaiT»! IH ̂ /ai^ij4n^ 

All'Ufficio Annun­
zi delFriuà'si vende. 

Slic«ì'<liiia'alìre 
1.50 0 5i.bO alla bot-
iglia. 
4c>quit J ' o r o a 

lire 2 50 alia hotti-
glia. 
1% e q u a C'oroiiH 

a lire ^ alla botti­
glia. 

iit'qua (li ge l so ­
mino a li re ì.sodila 
bottiglia. 

/%equu Celes le 
.iLfricana a lire 4 
alla bottiglia. 

C e r o n e a m e r i ­
c a n o a lire 4 al 
pezzo. 

l o r d ( r ipe cen­
tesimi 50 al pacco. 

Aulleaniicie A. 
9.oug;«>^a a lire 3 

I alla bottiglia. 

I Avvisi in 4 pagv a prezzi nsiti | 
Pto»%iwLJl*Njw«psw^l^¥»«ape^1^w^ •««»«e**'©^'»H"S;''SI^'^«Wi'.'*S ̂ ''•«»**̂  '• 

s o fogli e 5 0 buste 

Cent. 50 Cent. 
Specialità delle Cartolerie 

UDINE 

R« Fa rmac ia Z a r r ì » Bologna 
ENRICO VIGNOLI, Supeessore 

Specialità della Ditta 3 

coQ le dilatazioni di stomaco e diipopsie, oco. 

Lire l ia Miglia - Per gosta mmm Lite 1 

Cartolerie Marco Bardusco 
( UOIME ) 

CopioBo asBortlmauto Cartolins di riaoiiuitft 
case NaBÌonali,' Germaolche 9 Praacesft eoa 
soggaiii di a s s o l u t a n o v l t & a l p l n -
t l a o — z t n o o t l p l n c r o m o -
s c a f l a — I l t o i s r a i l a — f o t o s r a - , 
v u r e s r i l i e v o s t i l e m e d i o e ­
v a l e e o o . 

ORAIRIIO FteR^iJ»Vt<.4RiO 
Pavìenu 
»JL imam 
0. 4.40 
A. I.«0 
0. 11.25 
». IS.SO 
M. 17.30 
D. »n.i!S 

Arrt9Ì Parti»»» 
A f lNUIA »L mHHKU 

8.67. C. 4.45 12.07 
U.IO 
18.03 

«8.0S 

0. 6.10 
1. 10.4B 
D. 14.10 
O. 18.37 

M. UDIRB 
ì.i. 

10. ". 
16.S5 
17. 
23.2S 

4.40 

»* CiAiBAmi» 4 PD«T0«R.|1& POaTOeS. a OASill'A 
A 9M 10.06 0. a.ai 902 
». i4.tl lb.lO 0. 13.10 1S6& 
4. 1837 19.̂ 0 I 0. (0.11 90.60 

»k VBUn a poimnssa U HìttTM.,gJ. 
0. e lì a.io 0 . 4.6ii 7.88 
0. 7.58 9.BS a »xa 11.06 
0. 10.36 isjse 0. 14.39 17.0S 
D. 17,10 19.10 0. 10.65 19.40 
0. 17.SS £0.46 n. 18.39 20.05 

Ba uvuni i. nueni «anuiiein a man 
0. 5.SQ «.46 .K. 8.26 7.33 
D. 1.— 10.40 M, 9, 11,10 
U. 16.4X 19.46 0. 16.35 12.55 
0. 17.» toso D. 17.30 20.— 

ImiHll 8. CHOKaiO VINUEia 
U. ^24 U. 8.12 10.45 
M.14.31 A(.i4.16 lij.da 
M. 17.66 0.18.67 21.35 

miiniiA a.siosoio trnm» 
D. 7 . - M. 9.06 9.63 
ta.10.20 U.U.60 16.60 
i;. 18.26 til.20.3021.lS 

u tiAavutiM X ayihmB. 8A AfiuMB, a oaujtai 
0, 9.15 10.— 0. 8.15 abs 
M. 14.86 16.26 j M 13.16 14 . -
0. 18.40 19.26 lo. 17.30 18.10 

UDini B.eioBQio TKnaTBiTBiwrw S.SIOBCHO »nma 
M. 7.24 D. 8.12 1U.4U 'fi- S,20 M. 9.6 9.K) 
M.lii.le 0,14.16 19.46 U.12,a0 M.14,60 10.06 
M,n.66 D. 18.67 22.16 ll>. 17.30 M.a).3l> 21.2.° 

Q'iUJàlO DSLUk XS&UVXA A VA^OiiB 

DA uaiMfl a ofmaLM 
U. S,— «.SI 
ìi. 10.12 10.39 
M. 11.40 12.07 
K. 18.05 1M7 
U. 21.23 21.E0 

»a snnaui 
M, 8J» 
M. 10,63 
U. 12,36 
U, 17.15 
H. 22.— 

a DVIMB 
7J» 

11.18 
13.00 
17.48 

Paruttté 
»a ovuoi 

Jt. a. s. T. 
8.— 8.20 

11.20 11.40 
14,50 1611 
8— 18.25 

Par1tHx4 Ànriift 
Ba a (TBiiNt 

S. BamVLBfa. «aNVBLB 8. V. % * 
666 8.10 8.32 

11.10 12.26 - . -
13.56 16.10 16.11 
1810 10.26 

ArrM 

9.40 
18.— 
16.35 
•9.45 

Oggetti scolastici e dì cancelleria •"! trovano a 
prezzi miti presso le cartolerie M. Bardusco, Udine. 

Per la l ' M i m , -
AQgari mflaeamoì — in eatlaloidfl ->- rMftti -<-' ' 

in cromogrufla — in ârgainenft dì BUIS moduno 
ed ategaats 

Necetiairofl dlvô ìODO -^ oappelUtto ' - ê o» 
cefiasi -> immagioì kanre — libri .da meiiK — 
ÌD iQgatttro economicbe e dì luMo, 

•tfr Prezzi onestissifìti ^ M 

La Polvere Rosea 
a base di eblna 

perlmbìaoBlurs i denti 
senza distruggere lo awsltQ . 

iello Stabiiimeoto farmacentioo G. C«-
ariDì di Bologna, rinforza e preaerva 
denti dalle malattie sai Yanno «oggetti 

Una Boatola e e n t » BO 

3i vende preaso l'Amminiatrizioqe del 
•n'.!» IL FRUII.! 

Udine m>3 - Tiv. M. Hapd»»oo.,.> , 

http://ferro-chiisia-rabarba.ro
http://til.20.3021.lS

